
 

OSSERVATORIO DELL’ECONOMIA 

Excelsior, post COVID-19 

settembre 2020 

 

 1

 
 

Excelsior: occupazione ancora stabile per 4 imprese su 5 
Solo un’impresa su 10 ha previsto nuove entrate. 

Cresce la quota di ingressi per profili high skill con l’aumento anche di 
laureati, ma si allungano i tempi per la ripresa 

 
Sono 1.390 le assunzioni previste dalle imprese ferraresi nel mese di settembre. Rispetto allo 
stesso periodo del 2019 la riduzione delle entrate programmate si attesta al -28%, in linea con 
quanto avviene a livello nazionale. Un riavvio delle attività in vista dell’autunno particolarmente 
cauto, con qualche segnale di ripresa per pochi. 
Solo poco meno di un quarto dei casi le entrate previste saranno con un contratto a tempo 
indeterminato o di apprendistato. Per i due terzi si concentreranno nel settore dei servizi, ma 
l’aspetto più incoraggiante riguarda i tipi di profilo: il 27% sarà destinato a dirigenti, specialisti e 
tecnici, quota in crescita e un po’ più elevata alla media nazionale con un conseguente aumento 
della quota di ingressi per laureati che a settembre raggiunge il 18%.  
Le professioni più difficili da reperire in provincia nel mese di settembre sono state quelle di 
tecnici in campo informatico, ingegneristico e della produzione, operai nelle attività 
metalmeccaniche richiesti in altri settori e i conduttori di mezzi di trasporto, profili per i quali più 
del 66% delle imprese ha dichiarato difficoltà di reperimento. 
È quanto risulta dalle elaborazioni dell’Osservatorio dell’economia della Camera di commercio di 
Ferrara sui dati dell’indagine Excelsior condotta ad agosto 2020 da Unioncamere in accordo con 
Anpal1, dalla quale emergono segnali ancora di preoccupazione e tempi lunghi per quanto 
riguarda la ripresa. 
Le prospettive economiche sono caratterizzate dall’incertezza soprattutto per quanto riguarda 
gli andamenti dei mercati internazionali, tanto che anche per il trimestre settembre-novembre si 
prevede un flusso di assunzioni in flessione al confronto con lo stesso trimestre dell’anno 
precedente (3.730 contro 5.250 del 2019, con una contrazione del 29%).  
Aumenta la quota di imprese (dal 49% di giugno al 70% di agosto, 5 punti percentuali in più 
rispetto al dato nazionale) che prevedono il recupero dei livelli produttivi pre-covid non prima di 
giugno 2021. 
Tra le imprese con almeno un dipendente (circa 7.200), al di là fortunatamente di una quota 
minoritaria (370, il 5%) che dichiara di aver ancora sospesa l’attività per cui sta valutando la 
chiusura, 95 imprese su 100 hanno ripreso l’attività, la maggioranza, cioè circa 4.100 (57%), in 
misura ancora ridotta, ma il 38% sta lavorando a regimi simili a quelli precedenti. La 
dimensione dove si concentrano le imprese ancora sospese, è quella da 1 a 9 dipendenti e il 
settore prevalente è quello dei servizi. 
Al confronto con la regione e la media nazionale le percentuali ferraresi mostrano ancora una 
volta la maggior fragilità del sistema produttivo locale. 
Allo stesso tempo a Ferrara l’andamento occupazionale delle imprese che prevedono di 
proseguire l’attività è considerato nel secondo semestre stazionario rispetto allo stesso periodo 
del 2019 da una percentuale maggiore (81,5%) rispetto a regione (75,9%) e Italia (76,7%), 
con un saldo comunque negativo tra imprese che hanno ridotto e imprese che hanno 
aumentato il numero dei propri dipendenti pari al -15,7, migliorando così di qualche punto 
percentuale il dato rilevato a giugno (-17,3). Tra i settori, i servizi mostrano le difficoltà 
maggiori. 
Le imprese che prevedono nella seconda parte dell’anno problemi di liquidità sono un po’ meno 
della metà del campione (48,5%), con grosse differenze tra le dimensioni per addetti, dal 

                                                           
1 In questa fase di particolari difficoltà, in aggiunta alle informazioni sui programmi di assunzione mensili e trimestrali delle 
imprese, il questionario è stato arricchito con una specifica sezione dedicata agli impatti dell’emergenza Covid-19 e alle 
prospettive di ripresa. L’indagine si è svolta come di consueto con tecnica C.A.W.I. su  un campione di circa 147mila imprese 

italiane con dipendenti al 2020 dei diversi settori industriali e dei servizi 
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momento che la percentuale si riduce a poco più di un quarto per le imprese con più di 50 
dipendenti. Al confronto con il dato regionale e quello nazionale, il problema della liquidità a 
Ferrara pare possa comunque coinvolgere una quota un po’ più bassa di imprese. 
I tempi di recupero sono però diversi a seconda che l’impresa si collochi sul mercato 
internazionale e in base al suo grado di coinvolgimento nella trasformazione digitale. 
Se per le imprese esportatrici la quota di attività sospese è praticamente azzerata, la 
percentuale di imprese ancora in fase di recupero è superiore con un periodo di ripresa solo un 
po’ più lungo rispetto alle “non esportatrici”. 
Per quanto riguarda invece il grado di digitalizzazione, se il 10% delle imprese non digitali, vale 
a dire realtà che non hanno adottato piani di digitalizzazioni, l’attività è ancora sospesa e sta 
valutando la chiusura, tra quelle digitali che hanno adottato piani di investimento integrati tra i 
diversi ambiti della trasformazione digitale, 2 imprese su 5 sono in attività con regimi simili a 
quelli pre-emergenza. 
 

Le opportunità di lavoro in provincia nel mese Le professioni più difficili da reperire nel mese 

 

 
Entrate 
previste 

Di cui di 
difficile 

reperimento 

Tecnici in campo informatico, 
ingegneristico e della produzione 

80 69,1 

Operai in attività metalmeccaniche 
richiesti in altri settori 

50 67,9 

Conduttori di mezzi di trasporto 60 66,7 

Totale 1.390 42,5 
 

 
I contratti previsti per le entrate nel mese 

 
Entrate previste per tipo di profilo 

 

 

 
Andamento occupazionale delle imprese nel secondo semestre 2020 (% sul totale imprese) 
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Situazione a seguito dell'emergenza sanitaria COVID-19 e delle disposizioni normative di 

lockdown e tempi previsti per il recupero (quote % sul totale delle imprese) 

  
Secondo la il grado di coinvolgimento delle 

imprese nella trasformazione digitale 

Secondo la presenza delle imprese sui 

mercati esteri 

 

 

 
 

Periodo previsto dalle imprese, secondo le aspettative e conoscenze del mercato di 

riferimento, entro il quale l'attività potrà riprendere a livelli accettabili 

 
Imprese che prevedono problemi di liquidità nei prossimi sei mesi 

 


